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MIAMI. L’azzurroSpalletti èfat-
to di un centravanti «perfet-
to» e di una fidanzata Italia
che forse non si sente amata
quanto vorrebbe. O dovreb-
be.Il primo dei due test ameri-
cani, a Fort Lauderdale con-
tro il Venezuela, si è risolto
con la doppietta di Mateo Re-
tegui.Ovviodedurre chela Na-
zionale in cerca di una prima
punta abbia (forse) finalmen-
te trovato l’uomo giusto e nel
dopo partita, mentre in Italia
era notte, il commissario tec-
nico lo ha confermato, anche
oltre il discorso del gol. Ma il
ct, nel complesso soddisfatto,
non si accontenta.

Punto fermo. «Retegui è per-
fetto perché ha fatto un lavoro
straordinario come finalizza-
tore e soprattutto per far sali-
rela squadra. Ètornato sui cal-
ci piazzati in difesa a levarci
qualche bega perché è fisico,
e poi di testa è fortissimo», le
parole in positivo di Spalletti,

cheha riservatoal24enne cen-
travanti di San Fernando un
«bravo per tutto il lavoro spor-
co che ha fatto, in una partita
in cui eravamo penalizzati da
un punto di vista fisico».

Retegui come Toni, insom-
ma: 19 anni fa l’Italia di Lippi
passò per gli Usa in cerca di
nomi giusti per ruoli
scoperti e trovò tra
gli altri la sua punta;
ora la storia , forse, si
ripete.

Dubbi. Ma con la lu-
ce, c’è anche l’om-
bra. Evidentemente
non bastano le porte
chiuse alla play station a rega-
lare «garra» e concentrazione
a certi giocatori. Spalletti è il
primoanonvoler citarela scu-
sante del lungo viaggio e del
fuso orario per giustificare l’I-
talia svagata del primo tem-
po. «Qualsiasi occasione a li-
vello professionale va presa
comequellache tipuòfarsvol-
tare la vita, così ti prepari con
cura a quello a cui vai incon-
tro». E invece «noi», dice con
un plurale poco assolutorio,

«a volte sembra che non sia-
mo così determinati. Quando
metti questa maglia, qualsiasi
situazione può essere quella
fondamentale, e se ci arrivi
"leggero" poi trovi difficoltà
perché gli altri si preparano,
ogni partita che giocano per
la nazionale è la finale di cop-
pa del mondo».

E allora, eccola la metafora
che serve a far capire ai gioca-
tori cosa pretende il ct: «Vesti-
re la maglia è come quando
prendi la sbandata a 20 anni
per la prima fidanzata della
tua vita. Sei innamorato per-
so, obbedisci a tutto quanto ti
viene chiesto per l’amore che
hai per questa maglia». Inve-

ce, la considera-
zione amara, a
Fort Lauderdale
diversi azzurri si
sono presentati
incampo«morbi-
di della vita che
abbiamo, senza
modificare alcu-
ni atteggiamenti

checiportano afare deglierro-
ri banali». Tutti avvisati, e te-
sta alla seconda amichevole,
domaniaNewYorkcontrol'E-
cuador (ore 21 italiane, diret-
taRai1) .Primaperò unallena-
mentoleggeroin Florida, il tra-
sferimento nella Grande Mela
e nella serata americana l’in-
contro col Niaf, l'associazio-
ne degli italiani d’America, al-
lo Spring Palace di Manat-
than. Ma Spalletti è già con-
centrato sul match. //

SALÒ. La stoccata iniziale è
una certezza: alla FeralpiSalò
ad esempio evita la sconfitta
e porta la vittoria nel settan-
cinque per cento dei casi. Nel
campionato di serie B ci sono
solamente sette squadre che
non hanno mai perso dopo
essere riuscite a sbloccare il
match. Udite udite, tra que-
ste non c’è il Parma, sconfitto
3-2 dal Lecco il 12 novembre
dopo aver firmato l’ uno a ze-
ro con Benedyczak (finì 3-2
per l’attuale fanalino di coda
della classifica).

La migliore di tutte è il Ve-
nezia (percentuale vittorie
del 93%), secondo nella clas-
sifica del torneo cadetto, che
per ben quindici volte è anda-
to in vantaggio e solamente
in una circostanza non è riu-
scito a vincere (contro il Mo-
dena il 18 febbraio; finì 2-2).
Alle spalle degli arancionero-

verdi c’è il Como (87%), pas-
sato sull’1-0 sedici volte e rag-
giunto solamente da due av-
versarie (dalla Reggiana nel
2-2 del 26 agosto e dal Pisa
nell’1-1 del 4 novembre). Sul
terzo gradino del podio, a sor-
presa, con il Palermo (dodici
vittorie, quattro pareggi) c’è
la FeralpiSalò (75%), che per
otto volte in stagione è anda-

ta in vantaggio e per sei è riu-
scita a difenderlo.

Dati. Le vittorie nel dettaglio:
il 26 settembre i gardesani ot-
tengono il primo successo
stagionale in casa del Lecco,
in una partita che si risolve
tutta nella ripresa. Al vantag-
gio di Balestrero (6’) rispon-
de Buso (7’), poi Felici (9’) fir-

ma il 2-1 decisivo. Il 16 dicem-
bre arriva la seconda vittoria
stagionale, al Garilli sulla Cre-
monese (prossima avversa-
ria, a Pasquetta) con rete di
Kourfalidis al 28’ del primo
tempo. Sette giorni più tardi
viene espugnato il Ferraris di
Genova dopo vantaggio di
Bergonzi al 13’:
raddoppio di Bu-
tic al 22’, poi 2-1
di Sebastiano
Esposito al 27’,
2-2 di Murru al 9’
st e 3-2 definitivo
per battere la
Sampdoria grazie
a Zennaro al 36’
della ripresa. Il 20 gennaio il
quarto successo, per 3-0 a Pia-
cenza sul Catanzaro, con gol
di Kourfalidis (5’), raddoppio
di Compagnon (15’ st) e tris
di La Mantia (53’ st). Quinta
vittoria stagionale una setti-
mana dopo, nel 5-1 casalingo
contro il Lecco: la sblocca
Martella al 10’, poi nel secon-
do tempo segnano Felici

(21’), Butic (25’ e 41’) e Tonet-
to (49’) per i gardesani, Buso
per i lecchesi (34’). Infine il 28
febbraio la FeralpiSalò s’im-
pone 2-0 a La Spezia con Feli-
ci (38’ pt) e La Mantia (31’ st).

Due invece le volte in cui i
leoni del Garda sono stati rag-
giunti sul pari: nel derby con
il Brescia al Rigamonti il 6 ot-
tobre (La Mantia al 13’ e Mon-
cini al 46’ st) e con il Venezia
in casa a Santo Stefano (1-0
di Compagnon al 38’ pt, 1-1

di Pohjanpalo al
47’ pt, 2-1 ancora
di Compagnon al
9’ st e 2-2 definiti-
vo dell’ex Altare al
30’ st). Seguono
nella speciale clas-
sifica lo Spezia
(62%), il Bari
(46%) e infine la

Reggiana (43%). La FeralpiSa-
lò affronta la volata finale
con una certezza: se passa in
vantaggio, poi non perde
mai. Nelle ultime otto gare,
dunque, sarà necessario cer-
care di sbloccare la gara per
avere poi maggiori possibili-
tà di vincere, e di conseguen-
za, di salvarsi. //

ENRICO PASSERINI

Nel match valido per
la sesta giornata del
druppo A delle

qualificazioni all'Europeo di
categoria, l'Italia Under 21 ha
superato al Manuzzi di
Cesena i pari età della
Lettonia per 2-0. Le reti, una
per tempo, portano la firma
di Casadei e Fabbian. In
classifica gli azzurrini del ct
Nunziata, che martedì
prossimo al Mazza di Ferrara
sfideranno la Turchia
(ore 18.15, diretta Rai 2),
scavalcano al comando
l'Irlanda (14 punti contro 13).
«Una gara esattamente come
ce l’aspettavamo - il
commento del ct Nunziata a
fine gara - ma alla fine la
vittoria è stata meritata.
Abbiamo pressato, abbiamo
creato palle gol, cercando di
arrivare verso la loro area
palla a terra. Nel primo
tempo la cosa non c’è riuscita
molto, nel secondo invece sì.
Sono soddisfatto dello spirito
messo in campo dalla
squadra, perché io voglio
qualità e ragazzi che mostrino
la voglia di raggiungere un
obiettivo. Tutti hanno fatto
ciò che ho chiesto».

Se i gardesani
sbloccano
il risultato, poi
conquistano
punti: quelli che
ora servono
per salvarsiinfogdb

COSÌ IN SERIE B

Squadre che non hanno mai perso dopo essere passate in vantaggio

SQUADRA IN VANTAGGIO VITTORIE PAREGGI % VITTORIE
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46
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FeralpiSalò, il vantaggio significa sorrisi

Under 21: due
gol alla Lettonia
per avvicinare
l’Europeo

Nel 2-1 sul
Venezuela buone
indicazioni
dalla punta
Domani match
a New York
con l’Ecuador

Italia, da Spalletti carezze a Retegui
ma un avvertimento a tutti gli altri

Decisivo. Lo è stato Retegui con la sua doppietta contro il Venezuela

La Nazionale

«Qualsiasi occasione va
presa come quella che
ti fa svoltare, per noi
a volte non è affatto così»

Calcio Azzurri, azzurrini e verdeblù

Tecnico. Marco Zaffaroni
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